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COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

Viale XXI Aprile, 51 - 00162 Roma – Tel. 06/44242585- Fax 06/44222633

D E L I B E R A    N. 01/82/9º

OGGETTO: Riforma della Legge 382/78.

I L  C O C E R

PRESO ATTO 
che:

a. la IV Commissione Difesa della Camera dei Deputati, sta esaminando il progetto di riforma della legge 11 luglio 1978, n. 382, che contiene “Norme di principio sulla disciplina militare”;

b. il progetto ha avuto un iter estremamente controverso;

CONSIDERATO
che:

a. una prima stesura venne presentata al Co.Ce.R. Interforze, per un parere, nella primavera del 2002;

b. il Co.Ce.R Interforze, nel corso dell'audizione del 27 luglio seguente, ha espresso un parere decisamente contrario per due ragioni:

· il testo era addirittura peggiore della legge vigente, soprattutto per quanto riguardava la rappresentatività e le competenze;

· poi c'era anche una questione di procedura in quanto all'elaborazione del testo non aveva partecipato né ufficialmente né ufficiosamente il Co.Ce.R.. E sarebbe stato, a nostra opinione, corretto che la Rappresentanza militare fosse asco1tata in special modo in tema di principi ed esigenze cui ispirare la riforma;

PRESO ATTO
che la Commissione Difesa solo in un secondo momento si dichiarò disponibile ad accogliere suggerimenti ed emendamenti, che la Rappresentanza militare inoltrò nei luglio 2003;
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RILEVATO

che:

a. si trattava di ragionevoli proposte migliorative, nel segno della sentenza n. 449 del 17 dicembre 1999, con cui la Corte Costituzionale ha ribadito la necessità di valorizzare l'autonomia delle Rappresentanze militari, nonché di adeguarle all'esercizio compiuto del diritto di tutela dei rappresentati, pur nel rispetto delle esigenze funzionali e delle peculiarità dell’ordinamento militare;

b. al contrario, il testo della riforma, ora in votazione in Commissione Difesa della Carnera dei Depurati, sembra recepire unicamente gli emendamenti presentatati dalle Amministrazioni Militari (al cui coro, con nostro rammarico, si è unito anche il Comando Generale del Corpo), che purtroppo denotano una diffidenza, ingiustificata e preconcetta, nei confronti della Rappresentanza. Ne deriva un testo involutivo, che pare ispirato soprattutto alla ipotetica “controllabilità” dell'Organismo;

c. gli emendamenti volutamente ignorano gli indubbi vantaggi che nel tempo la Rappresentanza ha portato al personale ed alle Amministrazioni stesse. Proprio grazie ai margini di autonomia che oggi si vorrebbero limitare e gestire, la Rappresentanza ha spesso tutelato l’Amministrazione, dicendo e promuovendo quel che essa, per ragioni di opportunità, non poteva;

CONSIDERATO 
che:

a. delle proposte presentate dal Co.Ce.R. interforze non c’è alcuna traccia;

b. gli emendamenti delle Amministrazioni militari sono – per quanto esposto – da rigettare in quanto inaccettabili;

c. il Co.Ce.R. della Guardia di Finanza, con quello dei Carabinieri, in un comunicato stampa congiunto, hanno già denunciato questo stato di cose,

D E L I B E R A

· la propria assoluta contrarietà al progetto di riforma della legge 38'2/78 come va delineandosi in Commissione Difesa in quanto informata ad emendamenti e posizioni preconcette ed involutive delle Amministrazioni Militari;

· di impegnare il Comandante Generale acché siano ripristinate le condizioni di equilibrio, trasparenza e dialogo nella gestione di una riforma di tale rilevanza, coerentemente all'importanza ed alla funzionalità più volte riconosciute alla Rappresentanza Militare;
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· di impegnare altresì il Comandante Generale acché il parere della Rappresentanza Militare sia acquisito ed adeguatamente considerato, in ogni ulteriore fase propositiva ed emendativa, relativa al progetto in questione, ovvero anche ad altri comunque rilevanti per la Rappresentanza Militare, ai sensi, peraltro, dell'art. 9 della vigente legge 382/78.

La presente delibera, approvata  all’unanimità (12 votanti) in data 24 febbraio 2004, viene inviata e stralcio verbale.

          IL SEGRETARIO

                   IL PRESIDENTE DEL COCER

     App. Enrico ZACCARIA
                                      Gen.B. Paolo POLETTI

